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Il tamburo ci ha accompagna-
to in una splendida giornata

di sole!
Gioia, simpatia, preghiera, partecipazione

sono alcuni degli ingredienti che hanno
vivacizzato il convegno missionario dei ragaz-

zi.
Tam tam… come un rincorrersi di proposte,
riflessioni, incontri e poi volti, mani, corse,

sorrisi, preghiere e canti.
Di tutto un po’ per rendere appassio-
nante una giornata con nel cuore la
missione. 

Un silenzio quasi magico avvolge la testimo-
nianza degli amici che, provenienti da altre terre, raccontano la loro
amicizia con Gesù.
Anche le parole paterne del Vescovo
Roberto trovano un silenzio pieno di
attesa.
“Siate missionari nelle vostre giornate,
nelle vostre comunità, con i vostri amici”
sono le raccomandazioni del Vescovo. 
Dobbiamo dire convincenti e coinvol-
genti.
“Ci sto” rispondono tutti i ragazzi
insieme! 
Al Vescovo abbiamo regalato un tam-
buro. Per il suo tempo libero, ma
soprattutto per diffondere il Sinodo,
una volta terminato.
Tam tam… alla fine della giornata ci
rimane nel cuore1
Adesso si tratta di portare a casa, in
parrocchia, in vacanza con noi la gioia
di questo incontro e il bello della mis-
sione.
Buona estate!
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Don Fiorenzo

Rossi è un sa-
cerdote della nostra
Diocesi da alcuni
anni missionario nel-
l’isola di Papete, nel-
la Polinesia francese.
Tempo fa ci aveva
chiesto un aiuto per
acquistare una barca
per la pesca. Molte
famiglie della sua
comunità vivono so-
lo di pesca e non po-
tevamo non dargli
una mano!
La barca è in pieno
servizio, basta guar-
dare le foto.
Abbiamo pensato di
“andare a pescare
con lui…”, di soste-
nere questo suo im-
pegno, magari aiu-
tandolo con l’acqui-
sto di un’altra barca
e poi le reti per la
pesca e tutto quello
che può servire a
sostenere queste fa-
miglie della parroc-
chia.
Vieni anche tu a pesca-
re con noi?
Se vuoi darci una
mano stiamo cercan-
do 400 bambini che,
con le loro famiglie,
offrendo 15 ee ci
aiutino per la barca
nuova e gli accessori
necessari.
Se vuoi ulteriori
informazioni e sape-
re come procede la
raccolta digita:
www.websolidale.org
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Il “tam tam della missione” ci ha
fatto incontrare oggi, 15 aprile 2007.

E ci siamo così impegnati:

Ci stai a custodire nel tuo cuore la Parola di
Gesù ascoltandola con attenzione alla
Messa della domenica, alla catechesi setti-
manale e nella lettura personale?

CI STO!

Ci stai a condividere la gioia dell’incontro
con la Parola di Gesù con i tuoi genitori, i
tuoi amici, i compagni di scuola?

CI STO!

Ci stai a vivere qualche piccolo impe-
gno per realizzare gli inse-
gnamenti della
Parola di
Gesù nelle
tue giorna-
te, a servi-
zio della
tua parroc-
chia, della
città o del tuo
paese?

CI STO!

Così
abbiamo
deciso!
E sappiamo
che ci vorrà
molto impe-
gno, perché
non è facile

r i m a n e r e
fedeli quando aumentano le diffi-
coltà.
Vogliamo coinvolgere in questo gli amici ed
i genitori, l’oratorio e la parrocchia, le
diverse realtà che si impegnano per il bene
ed il rispetto della vita di ogni uomo,
soprattutto dei più poveri.

Cara comunità di Levate,
noi ragazzi e ragazze delle

classi V elementare, I e II
media, domenica 15 aprile
2007, accompagnati da alcuni
adulti, abbiamo partecipato al
Convegno Missionario Diocesano dei ragazzi che si è
tenuto nella parrocchia di Colognola.

Il ritrovo era fissato per le  ore 8,45 nell’oratorio
della parrocchia che ci ospitava. Alle ore 9,00 Don
Gianbattista ci ha proposto, insieme ad un animatore,
la giornata che avremmo vissuto. All’inizio ci hanno
diviso in due gruppi: uno si è ritrovato in teatro dove è
stata presentata la vita missionaria nei paesi del terzo
mondo, l’altro, ulteriormente diviso in cinque gruppi,
ha ascoltato una delle fiabe dei cinque continenti. Noi
siamo andati ad ascoltare la fiaba europea di Vincenzo
Pacchiana (più conosciuto come Pacì Paciana padrù de
la val Brembana).

Finita la fiaba ci siamo trasferiti nel teatro ad incon-
trare la proposta di vita missionaria di alcuni nostri mis-
sionari bergamaschi. 

Ci ha colpito, poi, la testimonianza di alcuni nostri
coetanei, che hanno vissuto una vita “missionaria” per-
ché provenienti da paesi poveri o in cui c’era la guerra. 

Alle 11,30  ci siamo recati nella  chiesa  dove abbia-
mo celebrato l’Eucarestia e  ascoltato la parola di Gesù.
La Messa è stata celebrata da don Giambattista con i
sacerdoti della comunità..

Alla celebrazione ha partecipato anche il nostro caris-
simo Vescovo Roberto, che, al termine della celebrazio-
ne, ci ha rivolto il suo pensiero. Ci ha invitato ad essere
sempre missionari, ovunque. A lui, poi, i nostri più gradi-
ti e felici auguri per il 50°di ordinazione sacerdotale, tra-
dotti nel simpatico dono di un tamburo africano. 

Tornati  in oratorio abbiamo pranzato “al sacco” e
giocato a diversi giochi: vestirello, cultura musicale,
ballo e lavatrice(chiamata anche cassaforte). 

Terminati i giochi, verso le 16,30, ci siamo salutati
prima con il “tam tam della missione”: una cioccolata
solidale e un biscotto a forma di tamburo, proprio

come il tema del convegno. L’impegno è
quello di coinvolgere altri in questo tam
tam della gioia.
Alla fine spiacenti che la giornata fosse
già finita, ce ne siamo andati…sulla retta
via per Levate! 

Cristian e Alberto
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Carissimi, poche pa
role e qualche im

magine di giorni lieti,
di colori, musica, dan
ze, devozione e fede…
due settimane dopo la
Pasqua abbiamo cele-
brato la festa della par-
rocchia, dedicata al
l’Annunciazione.
Non provo a commen-
tare cosa significhi qui
“fare festa”: io semplice-
mente ne sono stato
accolto, coinvolto, me-
ravigliato.
Suggestioni che le
immagini lasciano un
po’ trasparire. Nelle dif-
ficoltà quotidiane che
gli uomini e le donne
della mia Comunità si
trovano ogni giorno ad
af frontare in questa
periferia povera di
città, spesso anonima,
dura, impietosa, questi
sono stati giorni di speranza, deside-
rio di bellezza, di appartenenza.
La gente ha ballato e pregato per le
strade. Nel folklore di queste terre,
con pure tutti i problemi e le derive
infelici di ubriacature e violenze lega-
te alla festa, ho percepito una vitalità
fatta di orgoglio, di desiderio di
unità, di coraggio per la vita.
Avevo già avuto occasione di vedere
una festa “da fuori”, in passato, ma
che differenza cominciare a conoscer-
ne i protagonisti, prepararla nelle
scelte di fondo, con le confessioni
individuali prima di “ballare in
onore di Maria” per tre giorni di fila,
condividere le preoccupazioni
e i desideri della vita di molti che “in
occasione della festa” incontrano
una Comunità che accoglie, incorag-
gia, provoca la riflessione.
Ringrazio il Signore per questi gior-
ni, per ciò che lui opera anche in
“questa” Comunità, per proporre
all’uomo qualcosa di grande.
A voi tutti un saluto e un abbraccio.

don Sergio

A chi ha responsabilità 
chiediamo 

che si impegni con noi!


